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Spagna, scissione nel Psoe 
Gonzalez perde la sinistra 
A Madrid nasce il partito 
di «Democrazia socialista» 

, Wm MADRID «Ne! Psoe non 
. e è democrazia, e un partito 

chiuso, sellano, dove non è 
ammesso il dissenso con la 

! segreteria Noi ce iie andiamo 
per fondare un'altra formazio
ne politica nello spazio lascia
to libero a sinistra dal progres
sivo scivolamento di Gonzalez 
verso posizioni conservatrici» 

' Sono le parole dello scisma 
pronunciate ieri da Rtcardo 

| Garcia Damborenea, il diri
gente socialista che aveva 
londato all'interno del Psoe la 
corrente «Democrazia sociali
sta» e che, sabato scorso, era 
stato •sanzionato» dalla segre
teria con due anni di sospen
sione dal partito 

Il nuovo partito d'Ispirazio
ne socialista è nato ieri da una 
costola del Psoe, si chiamerà 
•Democrazia socialista» e si 
colloca fra il Psoe e la -Sinistra 
Unita» (comunisti), in quello 
spazio «senza rappresentanza 
politica» che la rottura fra il 
governo Gonzales e il sinda
cato socialista devrebbe aver 
creato È, infatti, propno il 
conllitto interno all'area so
cialista fra la sua anima più 
pragmatica e liberai - che ha 
espresso l'equipe di governo -
e quella sindacale, più operai
sta e radicale, il germe da cui 
prende corpo il nuovo partito 
L Union general de Trabaia-
dores, il sindacato custode da 
anni del legame che collega
va il Psoe alla sua base ope
raia, ha già abbandonato il 
partito. Per mesi il suo leader, 
Nicolas Redondo, ha cercato 
di acquistare potere nel gover
no, di modificare le grandi li
nee della politica economica 
chiedendo una maggiore in
fluenza della componente 
sindacale nell'elaborazione 
della strategia del Psoe Quan
do il conlhtto s'è (atto politico, 
quando si sono coagulate due 
diverse concezioni dello svi
luppo produttivo del paese, 
Redondo ha svincolato il sin
dacato dal partito avocando a 
sé la difesa di un modello eco

nomico più statalista e solida
rio accusando Gonzalez di 
scelte neolibenste 

L'alter ego di Redondo nel 
partito socialista era proprio 
Damborenea Dingente del 
socialismo basco come II lea
der sindacale e come Redon
do, una generazione più vec
chio del gruppo di giovani 
leoni che negli anni settanta 
•svegliò» il partito dal lungo le
targo del franchismo per por
tarlo trionfalmente al potere 
nel 1982 «Il mio dissenso con 
Gonzalez - ha detto Dambo
renea a El Pois - risale ali 82 
Da allora ha cominciato a fare 
una politica di destra con la li
turgia di un partito di sinistra» 
Con gli anni la forbice s é al
largata Mentre Gonzalez con
quistava tre maggioranze as
solute consecutive regalando 
alla Spagna una lunga stagio
ne di auge economico, I ala 
sinistra del partito era sempre 
più infastidita dalla perdita 
dell'ispirazione originaria So
no tre i passaggi decisivi che 
bisogna ricordare per spiega
re la scissione di ieri Ali inizio 
fu la polemica sulla Nato pri
ma di arrivare al governo Gon
zalez era contrario poi con
vinse il partito a sostenere 
l'opzione opposta. Di seguito 
venne lo scontro con i sinda
cati Infine, e cronaca di que
ste settimane, lo scandalo di 
presunta corruzione politico-
finanziaria che ha coinvolto 
un fratello del vicesegretario 
del Psoe e vicepresidente del 
governo Alfonso Guerra 

Avrà un futuro politico que
sta scissione nel partito socia
lista7 È difficile dirlo «Demo
crazia socialista» vorrebbe 
rappresentare ^elettorato so
cialista che si colloca fra il 
Psoe e la «Smista Unita» L'a
rea, In sostanza, che si ricono
sce nelle posizioni del sinda
cato Lo spazio e è, ma non è 
detto che Damborenea e il 
gruppo di dirigenti socialisti 
che hanno lasciato il Psoe sia
no capaci di interpretarlo po
liticamente. QOm Ci 

Dal leader del Likud 
nuovo no al «piano Baker» 
ed il preannuncio 
di altri insediamenti 

Gli Usa: «Così toglie spazio 
al processo di pace» 
Manifestazione di massa 
per la riforma elettorale 

Shamìr da oggi al lavoro 
per un governo di destra 
Il leader del Likud ìnizierà oggi le consultazioni per la 
formazione del nuovo governo israeliano Shamìr ha 
confermato che punterà a una maggioranza «ristretta», 
cioè di destra, ha negato che ci sta qualsiasi impegno 
israeliano ad accettare il «piano Baker» e ha preannun
c i o nuoni insediamenti nei territori occupati. Polemi
ca reazione dei laburisti. Gli Usa. «Cosi tolgono spazio 
al processo di pace» 

GIANCARLO LANNUTTI 
• i Dopo la pausa delle due 
giornate festive per l'anniver
sario dell'Indipendenza - nel 
corso delle quali il presidente 
Chalm Herzog ha nnnovato il 
suo grido di allarme sulla «con
fusione politica e pubblica 
senza precedenti» che la crisi 
attuale ha determinato in 
Israele - YitzhaJc Shamir dà og
gi il via alle consultazioni per 
la formazione del nuovo go
verno, mostrandosi fiducioso 
di riuscire là dove è fallito il 
leader laburista Pcres II capo 
del Likud non lascia dubbi su 
quali siano le sue intenzioni In 
primo luogo ha confermato 
che si muoverà in direzione 
della costituzione di una mag
gioranza «ristretta», cioè non eli 
unità nazionale e quindi con la 
esclusione dei laburisti. Tra
dotto in termini espliciti, que
sto significa un governo con I 
partiti di estrema destra e con i 
religiosi In secondo luogo, 
Shamìr ha deliberatamente 
lanciato un ennesimo siluro 
contro il processo di pace Par
lando in una intervista alla ra
dio, il premier in canea (Sha
mìr guida I attuale governo in
terinale) ha detto infatti che 
•non esiste nessun impegno 

israeliano» ad accettare il pia
no Baker e quindi il conse
guente avvio di negoziati diret
ti con una delegazione palesti
nese al Cairo ed ha promesso 
nuovi insediamenti nei territori 
occupati «Continuando a dire 
di no, gli israeliani ci stanno 
dando poco spazio di mano
vre per portare avanti il proces
so di pace», ha commentato 
polemicamente la portavoce 
del dipartimento di stato NJar-
gharet Tutwilcr. La portavoce 
ha anche espresso perplessità 
per II tono polemico delle ulti
me dichiarazioni di Shamir 
sulla proposta di Baker per col
loqui diretti tra Israele e rap
presentanti palestinesi del ter
ritori occupati sulla questioni 
di tenere elezioni nelle zone 
arabe Come si ricorderà, pro
pno il rifiuto del «piano Baker» 
da parte di Shamir era stato, al-
I inizio di marzo, I elemento 
della crisi di governo. 

Immediata ed aspra la repli
ca del labunsti, che hanno ac
cusato Shamir di «aver com
pletamente ignorato quanto 
deciso ed approvato cinque 
mesi pnma nel gabinetto ri
stretto» dall'allora governo di 
unità nazionale. L'ipotesi di un 

il primo 
ministro 
israeliano 
"natiti* 
ijhiiinlr 

dialogo Israelo-p alcstinese al 
Cairo (sia pure sullo specifico 
tema delle e lezioni nei territori 
occupati) e il conseguente 
meccanismo di formazione di 
una delegazione palestinese, 
alla quale avrebbero dovuto 
lavorare congiuri amenle Egit
to, Israele ed Lsa avevano in
fatti avuto la appi ovazione, al
meno nelle I nee generali sia 
da parte del governo che da 
parte della Knet>seth (parla

mento), tanto eh i SI «mir ave
va dovuto subire In contesta
zione dei «supcildkhi» ali in
terno del suo pani > ma poi il 
premier è andato ponendo via 
via sempre nuove condizioni 
Imo ad arrivare Jill.i posizione 
attuale di totale svuotamento 
di quel che era s alo In prece
denza deciso 

Anche le indiscrezioni sui 
nomi dei possibili n il nistn (pur 
trattandosi per or i solo di voci 

e anticipazioni non ufficiali) 
sono altrettanto eloquenti Si 
parla infittii di David Uvy agli 
Esteri, e Levy e colui che ha fi
nanziato, tramite il ministero 
dell'edilizia, l'occupazione da 
parte dei coloni dell ospizio 
greco-ortodosso nella Città 
vecchia I attuale ministro de-

§li Esteri Moshe Arens verreb-
e «compensato» con il mini

stero della Difesa, che dunque 
non andrebbe al «superfalco» 
Sharon che vi ha posto pubbli
camente la sua candida'ura 
ma a Sharon verrebbe restitui
to il ministero della polizia II 
che gli darebbe comunque un 
ruolo di primo plano nella re
pressione della «intifada» 

Tutto ciò avviene sullo sfon
do di un clima di tensione e di 
disagio che pervade nel pro
fondo la società civile israelia
na e che ha spinto il capo dello 
Stato nel suo discorso per la 
festa dell Indipendenza a par
lare a proposito della cri" i at
tuale di «fenomeni politici che 
nvclano un completo disprez
zo e la distorsione dei principi 
della democrazia» Il riferimen
to era evidentemente al vero e 
proprio «mercato» die h£ ca
ratterizzato le trattative di Feres 
(e continuerà a caratterizzare 
quelle di Shamir) con i partiti-
m religiosi ortodossi e cha ha 
provocato di riflesso un ve ro e 
proprio movimento di massa 
per una profonda riforma del 
sistema elettorale Miglia a di 
cittadini hanno manifestato in 
tal senso davanti al parlamen
to e hanno presentato a Hcr 
zog più di mezzo milioni* di fir 
me raccolte in favore della ri
forma, ed Herzog dal canto 
suo ha esortato i leader politici 
«a non ignorare la voce del pò 
polo» 

Vietnam 

Van Linh 
agli Usa: 
dialoghiaimo 
MI IP NGKOK Quindici anni 
do e la caduta di Sdigon oggi 
rib tu 'zatd citta di Ho Chi Mi 
nh II Vietnam vuole normaliz
zale le relazioni diplomatiche 
con ;l Stati Uniti e rcinscnrsi 
rie consesso internazionale in 
un • posizione di pori dignità 
con 1 paesi occidertali fi se-
freiaro generale del partito 
coivi .mista vietnamita Ngu-
nyen Van Linh he indicato 
qui sto obiettivo n< i discorsi 
e om 11 smontivi del 30 aprile 
19 '5 il giorno della vitlona del 
Vii ri im nella guern contro il 
gig.in e americano che aveva 

< pi loggiato militarmente il re-
( in e 01 Saigon Va 1 Linh ha 
parlalo a città Ho Cii Minh in 
un peico dietro il palazzo pre
sidenziale a poca distanza dal 
IJCJ3 dove fece imi2 ione il pri
mo 1 jrro armato di Hanoi 
rne lire si allontanavano fretto-
I osamente gli ultimi americani 
Va 11 Inh ha chiesto agli Usa di 
tjg l;re 1 embargo economico 
« canmcrciale e di appoggia
re lo sviluppo del Vietnam 
•Ne i vogliamo dimenticare il 
pa se 13 ed avviare u ria intensa 
comparazione AbbUimo molte 
cllflico tà» 

A quindici anni dalla riunifi
ca, ione e dalla fine di oltre un 
secolo di colonialismo il Viet
nam é una delle nazioni più 
pò ci e del mondo con un pre
do to nazionale lordo prò ca
pii • e 1175 dollari Usa 11 gover
no non è riuscito a far decolla
re I economia ed ha bisogno 
clellaljto dei paesi industna-
I Z / O t l 

l'u -(conquistare le simpatie 
dell evadente che ron esitò a 
condannare il nume regime di 
Ha ne i per le persecuzioni poli
tici»' nel Sud e per I invasione 
de la Cambogia nel dicembre 
19 ti I segretario generale del 
iiait te vietnamita Nguyen Van 
l ir h 75 anni in < anca dal 
19 >(> ha promosso » realizza
to una sene di inizia ive e di ri
forme «liberali» pur lon intac-
canii; Il monopolio di potere 
de partito comunista In cam
po s:onomico, Van Linh ha 
vaiato misure a sostegno del 
scToie privato e della lotta 
< 0 Uro la componi e I ineffi-
cienzn burocratica -.ebbene il 
V u t v m sia nellorbita del-
I V"i Van Linh non ha appog
gialo le tendenze eli introdu
ce ne del multipari tismo co
rro f avvenuto nell'Europa 
dell E.it 

Tibet 
Revocata 
la legge 
marziale 
• • PECHINO II governo cine
se ha deciso di revocare la leg
ge marziale a Lhasa, il capo
luogo del Tibet a partire da 
oggi stesso A quanto nlensco-
no fonti ufficiali I ordine di re
voca del provvedimento, che 
era stato imposto 18 marzo 
dell'anno scorso dopo violenti 
scontn tra esercito e dimo
stranti e stato firmato oggi dal 
primo ministro Li Peng 

La legge marziale viene re
vocata, sostiene 1 ordine, «poi
ché la situazione a Lhasa è 
nuovamente stabile e l'ordine 
sociale è tornato alla normali
tà» 

Agli inizi di marzo dell'anno 
scorso centinaia di tibetani 
per lo più religiosi buddisti 
diedero vita a dimostrazioni 
anucinesi, che I esercito re
presse uccidendo almeno 16 
persone Da allora il Tibet e ri
masto praticamente isolato dal 
resto del paese <• anche i pochi 
turisti stranien che vi si sono 
potuti recare hanno potuto far
lo solo viaggiando in gruppo 

Due mesi dopo 1 imposizio
ne della legge marziale a Lha
sa il governo del primo mini
stro Li Peng prendeva lo stesso 
provvedimento a Pechino, do
ve erano in corso le più mas
sicce manifestazioni di prote
sta antigovcrnative nella stona 
della Cina comunista, che ven
nero soffocate nel sangue nel
la notte tra il 3 e il 4 giugno La 
legge marziale a Pechino è sta
ta revocata il 19 gennaio scor
so 

Secondo alcuni osservatori, 
la revoca della legge marziale 
a Lhasa potrebbe contribuire 
alla npresa del dialogo politico 
tra la Cina e 1 paesi occidentali 

Nel commentare la decisio
ne del governo. I agenzia Nuo
va Cina ha detto che il prowe 
dimento «è un'indicazione si
gnificativa della stabilità a Lha
sa e nel Tibet» e ha aggiunto 
che «gli eventi hanno dimo
strato che imporre la legge 
marziale a Lhasa fu una deci
sione tempestiva, necessaria e 
corretta» L agenzia ha tuttavia 
precisato che «1 separatisti 
continuano a tramare e quindi 
non possiamo assolutamente 
allentare la nostra vigilanza» 

- Ì Per la sua liberazione si sono adoperate Damascae Teheran 

Un secondo ostaggio Usa in libano 
rilasciato dai terroristi sciiti 
Liberato dai terroristi sciiti a Beirut un secondo 
ostaggio americano, dopo il prof. Robert Polhill rila
sciato il 22 aprile scorso. Si tratta di un altro docen
te, il prof. Frank Reed, della Scuola internazionale li
banese, rapito nel settembre di quattro anni fa. Per 
la sua liberazione si sono adoperati i governi di Da
masco e di Teheran che hanno svolto opera di me
diazione presso i sequestri sciiti. 

• I BEIRUT Un secondo 
ostaggio americano e tornato 
ieri in libertà in Libano Si tratta 
del prof Frank Reed che si tro
vava nelle mani degli estremi
sti sciiti da tre anni e mezzo La 
sua liberazione era stata 
preannunciata domenica, da 
un gruppo sciita finora sconor 
sciuto, la «Organizzazione del-
1 alba Islamica», e successiva
mente dal ministro degli Esten 
siriano Faruk al Shara che, in
sieme alle automa iraniane, si 
e attivamente adoperato per 
favonre il rilascio La liberazio
ne e avvenuta a Beirut-ovest al

le 20.30 ora locale (le 19,30 in 
Italia), Reed è stalo subito pre
so in consegna dalle forze di 
sicurezza siriane per essere poi 
trasferito a Damasco L annun
cio è stato dato anche dal di
partimento di Stato in prece
denza, Bush aveva dehnito la 
notizia della liberazione di un 
secondo ostaggio Usa «meravi
gliosa, «e si avvererà» 

Resta dunque confermalo 
che la drammatica vicenda de
gli ostaggi americani (e più in 
generale occidentali) in Liba
no si sta finalmente mettendo 
in molo dopo anni di Immobi

lismo Né Teheran né Dama
sco si sarebbero esposte a fare 
previsioni ottimistiche se non 
avessero il segnale che il pro
cesso é destinato ad andare 
avanti, e la stessa stampa ira
niana, ispirata dall'entourage 
del presidente Rafsanjani, con
tinua già da tempo a battere 
con regolarità su questo tasto 

Il primo annuncio dell im
minente rilascio, come si dice
va e stato dato domenica con 
un comunicato scritto a mac
china in arabo e corredato da 
una foto di Frank Reed inviato 
al quotidiano di Beirut-ovest 
An Nahar «Abbiamo deciso -
diceva il testo - di liberare l'o
staggio americano Frank Reed 
entro 48 ore ed egli porterà 
con sé un messaggio indirizza
to ali amministrazione ameri
cana». Il comunicato non reca
va firma, ma più tardi ne veni
va recapitato - sempre ad An 
Nahar - un secondo firmato 
dalla «Organizzazione dell al
ba islamica» Si tratta di un 
gruppo del quale finora non si 

era avuta notizia, e non è 
escluso - come in altri casi 
consimili - c h e si tratti in realtà 
soltanto di una delle etichette 
dietro le quali opera di volta in 
volta la «Jinad Islamica» 

Frank Reed. 57 anni profes
sore alla scuola intemazionale 
libanese di Beirut, era stato se
questrato da uomini armati nei 
pressi dell aeroporto il 9 set
tembre 1986 C'era stata allora 
una telefonata di rivendicazio
ne a nome delle «Cellule rivo
luzionane arabe-Brigata Omar 
el Moukhtar» (dal nome dell e-
roc della resistenza libica con
tro il colonialismo italiano) 
Inizialmente si era pensato ad 
un collegamento con il gruppo 
di Abu Nldal, ma poi l'ostaggio 
francese Jean Paul Kauffman, 
liberato nel maggio 1988. ave-
va dichiaralo di aver visto Reed 
insieme agli altn occidentali 
pnglonicri della «Jlhad islami
ca» L annuncio della «Organiz
zazione dell'alba islamica» é 
stato confermato ieri dal mini
stro degli Esteri siriano Faruk al 

Shara, che in mattinala aveva 
avuto separiti incontri con 
I ambasciatole americano a 
Damasco Edward Dtcrdjian e 
con I ambasciatore iraniano 
Mohamad Hassan Akhtiar Al 
termine di quest colloqui, Al 
Shara aveva detto esserci «mol
la probabilità che un ostaggio 
americano sia I berato nelle 
prossime ore» Ar aloga valuta
zione era stata falla dall amba
sciatore Iraniano Il ministro si
riano ha anche voluto sottoli
neare I impegno e la collabo
razione di Damesco e Tehe
ran «Ci siami > dati molto da fa
re», ha detto agt iugendo che 
•la Siria e llttn Unno quello 
che possonc» A Washington 
Bush ha definito la notizia «me
ravigliosa a condizione che si 
avveri", il portavoce della Casa 
Bianca ha .iggimto che «la 
buona volontà genera buona 

• volontà» Reed e stato conse
gnato nella tarda serata di ieri 
ali ambascia ore statunitense 
a Damasco nella sede del mi
nistero degli I-sten siriano 

In 27 Stati americani la legge punisce i rapporti extraconiugali 

Pericoloso «fornicare» in Wisconsin 
Adultera rischia 2 anni di galera 
Accusata del reato di adulterio, la signora Carroll di Ash
land, nel Wisconsin, rischia due anni di pngione e dieci
mila dollari di multa II Wisconsin è solo uno dei venti
sette Stati amencani che puniscono «la fornicazione e la 
sodomia». Un deputato del Wisconsin, che ha chiesto la 
abolizione della legge, ha ricevuto centinaia di lettere di 
protesta da parte dei suoi eletton. Molti giurts.li chiedono 
I intervento della Corte suprema. 

ATTILIO MORO 

• • NEW YORK La signora 
Donna A Carroll di Ashland, 
nel Wisconsin, rischia due an
ni di prigione e diecimila dol
lari di multa per essersi resa 
colpevole del reato forse più 
diffuso nella società america
na l'adulterio II delitto, per 
cosi dire, nsale all'estate scor
sa quando la signora - che In 
quel tempo aveva In corso una 
causa di divorzio dal marito -

incontrò in una stazione di ser
vizio Shermann Stenner, un 
camionista disoccupato e po
vero in canna Lo rifocillo gli 
prestò del danaro, poi i due fi
nirono a casa della signora 
Carroll e qui accadde quel 
che doveva accadere La stes
sa signora, chiamata a deporre 
qualche giorno dopo alla cau
sa per I affidamento del figlio 
di nove anni, ammise la rela

zione Non sapeva che la legge 
dello Staio del Wisconsin puni
sce «la fornicazione e la sodo
mia» A denunciarla e stato il 
marito anche lui camionista 
ed il giudice locale non ha po
tuto fare altro che dare corso 
alla applicazione della legge 

Una volta ripresasi dallo 
sgomento, la signora Carroll 
ha voluto rendere al marito 
pan per focaccia 1 camionisti, 
si sa, sono sempre In giro e le 
occasioni certo non mancano 
cosi - con tanto di testimoni -
la signora ha accusato il mari
to davanti allo stesso tnbunale 
per una scappatella di qualche 
mese fa II giudice ha però de
ciso questa volta il non luogo a 
procedere perché I adulterio 
del signor Carroll è avvenuto 
oltre i confini dello Stato 

Quello del Wisconsin é solo 
uno dei ventisette Stati ameri
cani che puniscono I adulte

rio Il più severo è il Michigan, 
dove per quel reato si rischia fi
no a quattro anni di prigione II 
più permissivo é invece il Ma
ryland dove è possibile cavar
sela con soli dieci dollari di 
multa Qui un buontempone 
ha proposto di elevare la multa 
a mille dollari per rimpinguare 
cosi le casse vuote dello Stato. 
Certo é che se i giudici di que
sti ventisette Stati americani 
dovessero applicare la legge 
con la stessa severità che viene 
minacciata nei confronti della 
signora Carroll, dal 30 al 70% 
dei cittadini coniugati nschie-
rebbero di finire davanti ai tri
bunali Un ipotesi per fortuna 
molto remota Nello Stato del 
Wisconsin infatti I ultima con
danna per adulterio venne in
flitta ali inizio del secolo alla 
moglie di un pastore prote
stante, in quello di New York 
nel 44 alla giovane sposa di 

un militare 
Oggi molti giuristi chiedono 

che la Corte «prema abolisca 
una legge i he apertamente 
contrasta con il diritto alla «pri
vacy sessuale» L'avvocato del
ia signora Carroll, sostenuto 
dalla Unione americana per le 
libertà civili, ha chiesto che 
questa legge venga dichiarata 
incostituzionale ud un depu
tato dello Stilo del Wisconsin, 
Scott R, Ferg is, ha proposto la 
depenalizzai ione dell adulte
rio «Credo che in queste fac
cende lo Staio non abbia il di
ritto di Immi «thiarsi», ha detto 
giustamente ?ergus, ma poi ha 
corretto il tlio ed ha detto di 
voler affrontare il problema 
con cautela e, soprattutto, con 
il consenso cei suoi colleglli II 
suo ufficio, nel frattempo, era 
stato inondato dulie lettere di 
elettori che bollavano la sua 
iniziativa cerne «immorale» 
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